CLASSE QUARTA: PROVE D'INGRESSO ITALIANO - ASCOLTARE   E COMPRENDERE
Alunno___________________________  Data: Santeramo, _________________
IL CASTELLO DEI SERPENTI
Per tutto il pomeriggio, i serpenti strisciarono silenziosamente lungo le mura diroccate del castello. Centinaia di rettili di ogni tipo si riversarono nella stanza segreta in cima alla torre. Ai muri di pietra coperti di muschio erano appesi specchi anneriti, dipinti tenebrosi e torce fiammeggianti. I dipinti alle pareti raffiguravano rettili in varie pose e costumi: dai ritratti solitari ai gruppi di famiglia (con bambini, fratelli, sorelle, genitori, nonni e zii) ma anche schiere di serpenti armati di tutto punto e i ritratti delle Vipere Sovrane. Tra queste spiccavano numerosi ritratti di Lord Serpi, il cui muso pallido e glaciale era stato rappresentato minuziosamente dai diversi artisti.
Le fiumane di serpenti confluirono infine nell’immensa sala usata solo in occasione delle assemblee plenarie. Le ombre dei presenti danzavano sulle pareti e sui pavimenti scivolosi, seguendo i guizzi palpitanti delle torce. A poco a poco, tutti i serpenti fecero silenzio. Le teste di tutti erano rivolte verso un unico punto. Saliti tre scalini di marmo grigio, Lord Serpi aveva raggiunto il suo posto sul palco. Si attorcigliò su se stesso e disse: - Sssilenzio, sudditi !
La testa di Lord Serpi ondeggiò, come se si preparasse ad attaccare una preda, poi parlò di nuovo alla folla che pendeva dalle sue labbra.
- Mezza luna fa, un Ragazzo è riuscito ad arrivare nel cuore della nossstra foresssta.
Oggi pomeriggio, un’altra Bambina umana ha invaso il nostro territorio.
Alcuni del pubblico spalancarono gli occhi, gli altri mostrarono il loro sbigottimento sfoderando la lingua biforcuta.
- E’ molto probabile che altri ribelli siano penetrati nei nostri territori. E’ venuto il tempo di sssbarazzarci per sempre di questi umani! Li abbiamo sopportati  per troppo tempo, ora bassta! Gli umani, lo ssapetee benissimo, hanno braccia  e gambe … - (pronunciò quelle due parole con profondo disgusto) -  …  ma  non ssanno né strisciare né attorcigliarsi. I loro denti non hanno veleno … Sssiamo animali pazienti, noi, e presto o tardi, ce ne libereremo ... per sempre!
RISPONDI
1. Che  cosa  fanno i serpenti? 
2. Chi  è  il  protagonista  del  racconto? 
3. Che cosa fa? 
4. Qual è  la  sua  caratteristica   quando parla?
5. Per che cosa  è  preoccupato?
6. Quale   soluzione   propone?
SEGNA L’AFFERMAZIONE ESATTA
      Si riunisce un’ assemblea  generale dei serpenti. 

      Gli umani conquistano e occupano il luogo.
      I   serpenti   vogliono   sbarazzarsi   del   loro capo.
Cancella le parole che non hanno nulla a che fare con la storia:

SERPENTE    -  FIUME  -  CASTELLO
  -  SALA –  LEONE -  BAMBINO - RITRATTO  -   TAVOLO
Segna con una X la risposta esatta. 
La vicenda si svolge:
      Al giorno d’oggi

      Nel futuro

      In un’epoca imprecisata

I fatti narrati avvengono:
       In poco tempo

       In alcuni anni

       In un tempo indefinito

Il racconto è ambientato:
      In un castello

      In una caverna
      In una casa

I fatti narrati sono :
       reali
      fantastici
      verosimili

Lo scopo di questo testo è:
     catturare  l’attenzione
     raccontare  la  vita  dei  serpenti
    mettere  in  guardia  i  bambini
Spiega le parole sottolineate.

Diroccate: quasi crollate; rovinate

